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li progresso.... tt«l male! 

' Noft ,si-può aprire in qijesli'.giorni uii ioglio 
più .0 àicqo riiodci'ato, senza-.trtìvai'vi un, quadro 
tristissimo, delia sicurezza pubbiica, e senza leg­
gete.'la 3f!qn,oÌUSio,néiCÌ!e non. si può salvare; il 
.Ì)tó^e ;̂ó*fr\riori.̂ Ì!Ì:ijìcQrra a provvedimenti ecci»-
ziéntìil'ÉMìrtalvetó' C!liiipngn% d' ossòro 
tófìitìi ,ai,]jrimprdii dei minié qdando 
ti)Uis''e.ràii. dati l'imbeccata pejp protocaro la 
ftóosi;legge dèi doinibìlip coaiti). 

yChB;.:la,córi(lizionii d'elio sicurezza pubblica,. 
an|ichS,;tììgJioi'anÌ'èiaijO peg è un latto 
iricaMf&tafiìItf; E'nan'so'tó si (fevono direpég-, 
gìòrhtjè"per,'Ìtì audaci,aggròss^^^ sequestri 
di pei-son'é, cìie àvvengong in Sicilia è nelle, prò-' 
Viiicle merìdioriiìliV fotti questi più dogli altri 
clamorosi, tivli quindi da cagionare maggior,iui-
pre8sidho'\tì;^iJìt indurre in giudizii (aliaci; ma per: 
le; jjbn'dizioni gehèrarr di tutto il paese, le qusili 
hanno subito nn deterioramento inéredibile, Straìio 
e doloroso a dirsi ! La proporziorio dei reati in ire 
solicanni ,è;::.presciiit!!;.de|i,,j;eniiain,qtìe: pel̂^̂^̂  
Nel biènnio l$(39-70, ayevamii la media di un 
reato, ogni';353, abitanti ; lo ..statistiche (lei 1873 
ne,darji),9 uno.)ogni 254. ì reati di sangue, clie 
néhlséÒiTiC»,succedevano nella proporzione (li 
unfl, ogni ;869 abitanti, noi l'ISTS,furono di uno 
ogni; 767 ;;,que|ji;contro;la!proprielà,;;che nello 
stesso,bi.ennioVerano nella, proporzione ,di uno 
ogni 595 abitanti, nel 1873 lurpno di uno 
ogni 380. L'accrescimento 6 progressivo e de­
solante, ma ci dà, nel tempo stesso la misura 
della efficacia ch6 posstìno, avere i provvedimenti 
eccezionali.' , ' , 

Nel biennio 1860-70 eravamo sotto il dominio 
della legge comune : nel 1873.regnavano! famosi 
provvedimenti'eccezionali..;Ghi volesse ragionare 
col fiele, non avrebbe tutta; la ragiono di attri­
buire ai provvedimenli eccezionali • il peggiora­
mento della sicurezza pubblica? Non si può 
negare che con questi i delitti siansi accresciuti 
del venticinque per conto. Ma sarebbe un ragionar 
cól fiele, e noi non ci siamo avvezzi. Si potrebbe, 
in ogni caso, rispondere che senza i provvedi­
menti famosi, i reati sarebbero cresciuti del 
trenta, del quaranta per,cento. L'ipotesi sarebbe-
arrischiata, e sempre .ipotesi ;, ma una volta ac­
campata, non si ])otrebbe negare che le cause 
di tanto malo non dipendono dalla soverchia 
larghezza della legge comune. Se il derogare a 
questa non distrugge il male, ma diminuisce 
soltanto e in modo poco sensibile le proporzioni 
,dol suo accrescimcntóì • segnò'è,.questo ohe ,la 
tutela ciricaco della siéùrezzairpubblica bisógna 
cercarla altrove che in :una legge eccezionale. 

Sembra un parado5sò,,;eppure,,è .una verità 
irrefragabi le che le leggi' finanziarie sono il primo 
sussidio del Codice penale. Chi paragoni le nostre 
statistiche giudiziarie, vedrà die; là-pfoporzione 
dei reali'cresce in proporzione delle i imposte. 

Ci sono i fatti eccezionali, lil'audacie, non iniuidite; 
del brigantàggio; ma la!;8talistica guarda all'in­
sieme dello pondizioni^generali, non allo circo-
stàjize più 0 mono drtirtìraatiche o briganlesche, 
le quali ailaséinano il ptibblico, ma hanno il loi'o 
fòfldatiiento nella passiotjo piuttosto che ncll'in-
t m s S O . ; . - " ',•' '••'!•> . ' 

; Si .afferma che' esistè',» iin , traviamento, tino 
stato eccezionale dellbjtnenli o delle abitudini,; 
una specie di confusio,né;fStrahissim;,t, tra l'au­
torità del governo e 'qtólla del malfattore, 
un'abitudifie inveteratii'a;'proteggere il bandito' 
contro il governo. Ma badiamo; se volete darò 
un cariittoi'c politicò a qtiesta condizione di cose, 
vi..mett6te in mano un',i?i:ma molto poì'icolosa, 
Ve:nité V dirci, in poohfeparòle, che il governo 
moderato;-hon hi! .saput(|;ia,tabilire nessuna dif-' 
ferònza :ti-à lui 6 quelli|lici'lp h^nno proceduto; 
che òggi; còme ili altri,Jtempi, il governo è av­
versato dalle moltitudirif: e da quelle persóne 
oneste. 0 coite che .non;1;rispondono aL vostro 
appello. È una confessiortp d'impotenza e d'in­
capacità ad .uii tèmpo,-jllìchè siete venuti meno 
al vQsttìk;assi)jtt̂ .,,alBii# îft:ebow 
di governar ineglio degli altri senza scostarvi 
dalia libertà. 

C ó di peggio. Questo stato morlw.so non, .si 
sarebbe che accrésciuto. Dal 1869 in poi le 
stati-sticho segnano un continuo aumento dei 
delitti. Li quattordici anni, il loro nùmero si è 
quasi triplicato.. Ciò vorrebbe dire che il governo 
ha triplicato la simpatia che si raccoglieva sui 
liwii'altori' prima dal 1859, ed ha pure'triplicato 
la massa degli odii addensati sul governo. • 

Tutto ciò .può essere assurdo. Ma non è un 
mancare di senso comune il ricorrei'e ad argo-
menli cos'i pericolosi, noli' unico interno di do­
mandare pravvedimenti'eccezionali ? Il vero si 
e che, in quattordici anni, si sono alterato ra­
pidamente le condizioni' economiche della popo­
lazióne, che il Cumulo delle leggi d'imposta si 
è rovesciato; quasi tutto sulla parte non abbiente 
della popolazione, coi balzelli sui generi di prima 
neces'sità che la colpiscono direttamente, con 
tutte le altre .imposte, che la colpiscono alla 
medesima guisa, per la-perequazione naturale 
dei, tributi. La vita oggi costa più che il doppio 
di quattordici' anni fa, senza che le mercedi di 
qualsiasi natura abbiano avuto un aumento pro­
porzionale, . 

Ecco la vera, la massima causa, , se non 
l'unica-del -moltiplicarsi spaventoso dei reati. 
Quanflp il lavoro onesto non; hasta più alle né^ 
censita,,della, vita, si abbandona il regime dalla 
l.egge ,per entrare in un, altro,genere di abitu-
tudin|,, ed i, reati: si manifestano a seconda della 
coltura e delia ; condizione. I l . contadino rozzo 
ed ignorante,ii'ieorre'al furto-ed ali! aggressione; 
lo popolazioni .di più fervida immaginazione 
vodon,, rinascere il .briga,ntaggio : . la categoria 
degli impiegati rivela il suo malessere colle 
sottrazioni,-e cogli abusi di fiducia., Se .e ' , è ri­
medio, a-,questo,squilibrio,,.che.non, è soltanto 

morale, ma è morale e /lialcriàlo ad un tempoj, 
con qucstn di più, che il primo è l'effetto. Il 
secnndp la causa, — il rimediò non istà corto 
in provvediménti eccozieflali. L'uomo di Statò; 
deve cercare r equilibrio della vita materiale:: 
trovato questo, la vita, morale si coordina con\ 
poca fatica. Il guaio si ò che la china è presa, 
né il governo ci lascia altra prospettiva all'in-
l'iiori dì nuovo imposte e d'uno squilibrio,-p'og-
giore. Alla -lunga, e la prospeìtiva d' un nuovo, 
aumento noi reati contro le persone .e- contro 
le proprietà è il correttivo di quello misure 
eccezionali che si domandano obbedendo alla 
parola d'ordine, e ohe tornerebbero completa­
mente inutili, quando fossero accompagnate da 
un peggioramento flniinziario;. . • •' 

-D'altronde, in che consistono questi prov­
vedimenti e'ocezioriali? Nessuno ha saputo dirlo 
sinora, o almeno; non ci si è'azzardato, curan­
dosi soltanlp di obbedire alia parola d'ordine; 
D'armi-.eccezionali il governo ne j30,5siedé un 
arsenale. Domicilio coalto, divietò dòlio armii 
tutto ; ciò elio la ' Camora ;ha potuto consentire. 
Si-*yuplò,,,lo;Atatò,'dLaS3edio;?*>Sfivin3ÌBll'^ 
miiitai'O? SI vuòld'-utsotpplictì'deroga'axlalciine 
garanzie ?;Niùno ha .allijriijatò nulla. Son tutti 
nel vagOineir ignoto. Credono di aver detto 
tutto, dicendo che ci vogliono misuro eccezionali, 
e fìinno il saccente senza andare più in là. Prova 
evidente anche questa che di sicurezza pubblica 
si ciancia ^sai, ma non si hauno conccUi esatti, 
nò sul modo, di .ottenerla, ,̂  né sullo^ .iiicune 
ch'ossa presenta, oggidiv nò, sui .mezzi di, rieni-
pirle. E la stampa moderala ha ragione. Il/arsi 
questo concotto è cosa che costa fatica, e non 
vaio la spesa di;affrontarla quando si l'i detto 
tutto coUi una frase fatta, consigliando al governo 
di prendere delle misure eccezionali. Buono o 
cattive, a qualche cosa servono sempre, non 
foss'altro a mutilare- .una libertà , già, troppo 
scarsa e che pure eorti messeri trovano eccessiva. 

I l i b u s t o ;d.©i p r o f . P o l i t i . 

Giorni.sono, fummo a,visitare lo studio dello 
scultore Antonio ;Marignani, e, fra,i diversi la­
vori che egli si compiaceva mostrarci, con grande 
nosti'a soddisfazione .ci fu dato vedere, intera­
mente compito, il .busto del valente professore 
di,pittura Odorico Potili.-

,Questo,.l(ivproi veniva dal: Marignani osoguito 
per commissione, dei signori'Giacomo e Giuseppe 
fratelli, Politi, nepoii al. defunto artist«(.; ed il, 
Marignani, quale Allievo, riconoscente .al suo 
maestro, nulla intralasciò pei'chè riuscisse a lui 
simiglianle, come, a dir vero, corrispose. , 

.Sarebbe superfluo, dopo quanto fu scritto da 
altri, di noi più provetti in arte, il dire ad 
Udine, sua patria, che pittore fosse il Politi ; 
dappoiché,,e l'ils.«(nia che si può vedtre,nella 
chiesi! di S. Cristoforo ola it/adontiti del Castello, 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

oltre a tanti .altri suoi lavori, aiclii sa apprcz-
Zìife ogni pi^éb'jì bello, pàriaho ds: sé. 

J>ur6 non poissìamo trHponerct;: dal dire clie; 
il^Politi;fu fjiiolj! goriio jigcneratol'avdella ve-" 
nota scuola chê '̂  caduta :;ì(l:iuoistéjjipi nel ma-* 
ninrisnjo f- lotte iifllnani-softeriéndo cogli lin--! 
vidi sUbi:còll(;glji|'^còn|i;3uoi scolastici precètti 
la ricondiitcva M veftì é̂d ali semplice, e con il-
pennello la faceva:si tanto rivivei'O da riprodiirre 
nello snc'ìeio le, dimeiitieate robuste e. famose 
tinto del grande Tiziano, iminortalo suo capo 
scuola. 

Bagione per cui, sondo ancora giovane il Politi, 
veniva dal Canova chiamato meritamente il re­
divivo Tiziano. Né solo ir secondo "Fidia, gloria 
d'Italia, cosi l'appellava; ma ;eziandio uno 
straniero a lui si univa, e questi fu Vernet, 
l'illustre pittore francese. 

Siccome però è pur troppo vero che «nomo 
pvopheta in patria » .cosi doli'Odorico Politi 
Udine non ti ricordò né al, mpraenlo del suo 
decesso con uno .scritto che;, manifestasse del 
dispiacere, per: tale, perdita, né poscia almeno 
con una iscrizione perchè si tramandasse ai 
venturi— come con Giovanni d'tldine, le di 
cui ossa riposano nel P-inthcon presso quello, di 
BàffaeMo — e dalla sua morte ad oggi si con­
tano di iiià quasi.soi lustri. . .^^ 

Noi ignoriamo,: a quale fine,,i fratelli,,Politi 
abbiano destinato quel; busto;: e, piuttosto che 
avesse forse a rimanere fra quattro, muri d'una 
casa, qu.ile ornamento di qualche stanza, tro-
veressiiftn piti ragiqnev'clo che,,riproducendo quel 
marmo refrigìcd'un„si grande nostro concit­
tadino, venisse collocato nell'atrio; do|,patrio 
Museo oyo diversi altri di già no stanno. Ed 
aggiungeremo di più che:,questo sarebbe,il mo­
mento favorevole, pel Municipio pnde irlpararo a 
tanta dimenticaUza.col cliiederne ai: Politi la.ces­
sione e, fàrne;,da sé, il cQllocamo.nto. 

Vogliamo :speraro., che, questoiiiostro, desiderio 
venga esauditoìiin, quanto cìie . per,, il i-oalizzo 
non trattasi di aggravare Jl. patrio censo,, ma 
solo,lo spreco d'un po' di carta per,indirizzare 
la domanda. 

-.•:.'''•: , A.'Z. ., 

Atti di bafbarÌB che iì praticano 
anooW fr'3 nei; 

h' altro jeri ;in\:città si ebbe il diletto per 
molto ore/di vedere'usate'chidollS, per non-diré 
atti di ferocia cóntro una , povera bestiólifef 
afflitta dalla ,fame 0/dal caldo. Una turba di 
monelli, con r.'igazzaccìe yoIg.iH, si divertivano 
a veder languire e soffrire un gattino che non 
poteva avere chó pochi di. 

Per dimostrare poi piii evidente o piti deli­
berata ed iniqua la volonlii di costoro, lo per­
cuotevano coi, picdj,,,.ond'e accre.scergli i mali e 
i dolori. E tó si tormentò, mi fu detto, da Ber-
lettl fino in Meréalovecchio senia che anima 
umana" si movesse a pietà'di toglierlo 'à quei 
manigoldi, o di ristorarlo con un pò di cibo, Od 
altro. Ninno osòsgridal'o ai malnati clic eser­
citavano la ferocia di Attila,- e ' là ; crudeltà di 
Nerone. Chi scrive, passava'nel punto che era 
ucciso, disse forti paróle •contvò a' cattivi, che 
ridevano e godevano all' uso -de'selvaggi. Inii-
mani! Un popolo, so non , arriva a ingentilire 
il suo cuore, e nobilitarlo colle Buoiie azioni e 
collo virtìi,'non èdegnó di csser'tliberpv ' 

Il governo dei barbari puniva ohi maltrattava 
le bestie,' ed in oggi non sì per'metiòno di'là del 
Judri a chi ?i sia, atti d'ignominia òdi crudeltà 
verso di esse. E si,-nói ci vantiàm'o<grandi pél' 
'cuoi-è e per affetti ! Abbiamo noi provveduto mai 
con una legge sugli atti di barbàrie che -si oser-
citano contro le povere be.'stìe ?,Finéhè, non ?i 
sonte "pietà di osse, finché si lascia-all'ùómO 
il potere di tormentarle, finché si permette che 

dopo le fatiche stentino.,e so_llfino..,ppr la„famp, 
ed abbiano il;godiinentfl.,,delle ÌBi'c|sJ| dai bàr­
bari 'Jloròl'-padroni ; finché non ;^ j|bn(irài|il • 
dolore aticbr per le bestie ; l'occhio ;)§sti^p s(i^ : 
frirà'fcon;:ib!Ìinbi'*"iza la ; miseria, lei|lnferipità ; 
alii'ui,: n à | ,àtì>itirà comiilbzione' alcuilS iSéi '̂sle ; 
sue sventure^ e rànin)p:j-bsterh fréddi CiHiu'o'. 
ali* al triu patimento, e all' iiopb sapfà ossero ' 
abbominevolmente .spietato. Chi é crudele colle 
bestie, sarà-crudele piu'e coli' uoinp, ed im Grande 
bile tanto fede b scrisse per ' l'Italia, diceva 
sempre cfce i popoli jmìgentìU in eeru occasipni 
pcccmip (V ohbominemlé crudeltà; e voleva parlare 
dogli italiani, che non pubblicarono la Liìggo 
contro il maltrattamento delle poTérò bestie. 

Fra non mólto avremo il bollissimo spettacolo, 
come al solito d'una mostra di uccelli privi 
dogli occhi? Pel guadagno di pochi centesimi, 
far soffrire la piìi terribile operazione a quello 
innocenti creaturine dell'aria,,., ma non .sono 
spietati abbastanza cotesti carnefici ? E che dovp 
diro di,coloro chi li:vanno,a rubare ,nel nido, 
per venderli e darli ai.bambini, onde comincino 
a incrudelire i r loro cuore lìn dall'infanzia? E 
codeste ; madri, p balio, o madrigne, n, che sciò 
trattando, di levarsi un fastidio, non uccidereb­
bero forse non una nidiata, ma cento?. Come 
sono, sensibili le gentili 11 Presto,già spero di 
flagellare questo costumo con un , lavoro già ter­
minato. Sì applichi una multa, né, si tulori 
l'iniqua operazione del ferro rovente su nessun, 
abitatore (lei, cielo. L'ignoranza del selvaggio è, 
sovente temperata da un senso di umanità, 
e il fatto di ,Mungp,-Parck ne dà la prova. Ma 
il,vanto nostro di possedere ifl»(«:,;«i!ito'(, con 
codesti: atti di barbarie, io, non .so so ci meri­
tiamo piuttosto per iperbole di spregio il tìtolo, 
di selvaggi. 

, ; ' V. T. 

'"' Ili•siazìoiiil'DÌ;lofflBlKÀ.'' '• 
(Morale della Favola). 

Le elezioni di domenica sono ormai note a 
tutta la penisola; manca solo di sapere cosa Ine 
pensino su di esse i signori Corrispondenti u 
dinesi della Persevernnzd, dell'/tóiie, della Gas-
?e((/i ,r/'ft(i/ia, della Gnzzeiln ili Trieste ecc. ecc.,, 
nonché quel,bravo ragazzo che scrive al Times 
di Pordenone. 
; Alla rubrica cose di città i Sppi e Lettori del 
Gipmnlello troveranno l'e.knco dqgli,eletti, e di. 
quelli che ottennero un cerio numero di vóli 
(affinché, se ,i Soci.e IjOttori amano la cabala 
0 il giuoco del lotto, ifieno in grado di servir 
sene ppr tentar la fortuna). Io sul, grande re»;-
vmimento di, doinenicn mi limiterò a .brevi con:; 
siderazioni, affinché: nnnxévs et simiìilis resti 
ben bene, impressa la morate ilclla {nvoht., / 

croio, cioè noi casp,.dplla Sala MVAiàtea nello, 
laSi :elbttoralt .succp^iv^r'libva cboirtutti gljf 
Udineii saiipiano^vpiiìliavvènrib propri|:^osi. tìpli 
iresKiiei pensino •Ipraycui'ltbdpa.,..;,i(|!Évv. ' •ŝ "'! 
:mo*ff(3 ìmpippó)...l:f .;::y ' ' ' iS ' -- , ..'-l-'". •••••:if'-

, E dapprima, comincierò.d.il direi che sono 
contepto coirle una pasqua por: l'esito delle ele­
zioni di donitnica. Difatti ,so il Giornalone (\\ 
lunedì, scriveva : rt, ,)io§tró credere l'esita delle 
olezioììi fu per diversi motivi soddisfacmite, fiav, 
diversi motivi (sebbene proprio un pò' dioersi)' 
quell'esito apparve sóddisfacenlc a me..... cioè, 
no: al Giornaletto. ", : 
. (0 Lettori, permettetomi una parentesi tm 

po' lunga, e quindi : contro i pi'ecctti; della rét ' 
torica. Il GtornaloiW: dicendo, nel siìpplemerJ!-o: 
di dorpenicà-,della parto presa nella seduta.della 
Sala dell'^jocé, si espresse cori;<la frase di ' in- ' 
liovico 'qnnttòfdici,,qmniio quel Re disse: là Stillo-
.sono: «ó.: Tutti gli storici cpmm'éntando la celebre 
frase, la qualificarono dogind doli'assolntismo ; 
b non so come torni,sgradito al Gpmproprietai'ib 
ed ai collaboratori: dpi Giornalone che l'egregio 
Direttore'di òsso, parodiandola, ripeta -assai 
spesso: iltì>ciriialesonfiio. Ora nel ; caso con­

sono contènto coitip tmaMpasqtiaìviporoliii là? 
lista di conciliazióne Ria stata''accettala dal Èùon 
senso degli Elettori. Infatti che,è a dirsi, mi­
glior bène della paco cittadina ? E quale ufficio ' 
pili confacevole ad uomo onesto, ed a Giornale 
onesto, di quello che farla da cànciliatnre ? 

Duo gruppi dì Elettori avevano espresse,' in 
due cartelloni, lè̂  lorb :'simpatio per (somma, 
totale) quattordici ,'candidati, e' questi gruppi 
erano piii o meno influenti in piazza. Là vit­
tòria degli uni sarebbe stata lo scorno degli 
altri, quindi avrebbe, tirato, dietro ilpngO;codazzo 
di malumori e dì pettegolézzi. È cho foce il 
Giornaklto, mentre il Giornalane, pur di riuscire 
a dar ragione ai congregati nella Sala dcll'AJaco, 
avrebbe persino dato tòrto a sé stesso ?,Il Gior-
w«ie(to dalla lista dei quattordici Cavò fuori, dap­
prima tutti qua' nomi che, per molivi,opposti, 
erano tra loro incpriCilial>i|i b i-pitiilbnianldar 
riunirò i voti della maggioranza,, e bbii :glî  aìti-i ' 
compose una lista che comprendeva: gli ;ctó))ip4(r 
j pia (irmàriizianti. l sette del Giornahttd, pa 
chi ben pensa, rappi'esontayàno precisamente la 
somma: in cifre esat.tlssifne (p.persino cól;Càlpi)lo' 
delle frazioni) dplla rispottiva estimabilitìi 'ixl 
cospetto del Corpo elettorale; E ' nel :Cbmpilare ^ 
h lista di conciliàzipiie, si tenne.contò persino ' 
d'un elomento traspurato dai congregali nella' 
Sala àeWAJace (non dalla .Sofi(!frt,;.?'oWi((/, che 
aveva proposto' a rapprosentiintb il, Marchese,, 
Mangilli), cioè lo, speciale ipterossamento.clie il 
Suburbio' e le Frazioni sembravano' yp|er;,'pron-
dei'è alle elezioni, dì; quest'anno. , . " .' 

La bisognà'accàdde precisamente pomo ibO/or-:: 
nalello l'aveva antiVoduta nò' suoi minimi tw''̂  
tlcolari. La lista ' di cdncilìdzìone' trionfò ; a vece 
d'uno dei sette, Che poro si, avvicinò/pòi voti';, 
ottenuti all'ultimò degli blpttì,: si spstiliii''l''«i)-' 
vbcnto cav. il/f)r«(ìi. Ed lo nOtt"a'vrei'ĵ aputp'.dp••• 
siderare 'di riièglio. Dunque contentò io, contentò:' 
il Gionla/eHo, contento il GiócM/óné;-contenti 
t u t t i ^ "-• • '• ' '• '•• ' ' , '•]'••, ' 

Infatti cosa desideravano, .dapprima, i cpu--
gregali doW Ajac» f Precisaniohte quello .clip 
annunciò l'egregio Presidente, tanto riella sera' 
in cui era promisorio, qiianto noll'-altra in cui 
era sMfttfe Citladini intolligénti; buòni amutim-
stratori, -rappresentanti 'Pcc. ecc;-; e negli,, eletti;? 
e- è -una niiscollahea di tutteJleaccennateoltimen 
qualità. Non c'è niento'di'i))eru (oh quanta 
paura: ini facevano i - neri/), come -non c'iè-
niente di -ros.s-o o di 'fo,ss(!Ho che l'egregio Pro-. 
sidenlo non avrebbe respinto-dalla da luì desi-
raU composizione chimicai' ' in- , :• ; f ; - •- -

E cosa, desiderava la • Società 'Ziir.nttifTiy-
mandar in - Consiglio, gente : seri'a e; aliena da ; 
consortirie, facondo osscrvàro con la' sua prò- ' 
posta di candidati come non 'dovevasi) .nelle,- : . 
elozioni ^amministrative^ 'fare'grqn; caso:: del • * 
colore politico. ' • :-'• .•:•,:-:•,> 
'•'Questi'scopi si ottennero con l?io|ezione;-di.- -

domenica; dunque contonti tutti. • ' ' i, : ' • 

^L'esame imparziale ..della' lata • di lomiliazionè :.• 
che è là fisla degli; Élettiipofsuaderàlpome il; 
Giflriiote(toabbia,:aTutatragione.: •:,,:;,: .;•,,;5;:;. 

Infatti con la inelezione dell'avv. Moretti si 
conservò la tradizione comnnalé, eii mostrò di 
rispettare Xhlémnlo maturoi'&x protacolliMcom 
pòi chiaro come assai, -ma assai -spe-MÒi' la 'pre-i' 
senza del Morétti; sia stata- ulitó;"irt Consìglio. 
Chi non ci crédesse,' ^àdà.'a'rleggorli,' colno lì-
ho letti io. D'altrandé;11:Moietii rappresenta-
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i 
(che olio no abbia detto in 'contrario il Presi­
dente doìì'Ajm) i Corpi sanfL,.. degni di ri-,, 
spettò anch'jèssii;;;• i : • : / ; , ' Ì M V 'H' 

:,:' Con la rielezione del Mùrptii'go si protestò; 
contro'i neri,: di cui però nesstmo (tranne il 
Comitato-doirajàce).ebbe una seria paura; e, 

sdi.pift, si;lasciò'iicllaGimita ;un;.,|ofno: Ilite^ 
: gèn te ohe "seppe; '.p^ saprà ; vivotó 'in Sconcordia 
cw collegbl ;.' 

•Cóìi l'elezione del Tonutti si dimostrò come 
nqn si debbano poi litonerc per morti e sep' 
peiliti quelli, che altro volto fuhzionarono in 
Comune,:'e si provvide gì bisogno d'uri Consi-

5gliérc:(!hiò';,sàppia qualcosa di; lavori pubblici, 
: ;dpn ia ri,elezioiio del Braida p ĉon la uleziotió 

del conto di Brazzà si mostrò 'simpatia verso 
Vétèì)ynto giomnc, so Unito all' intelligenza e al 

.•cènsòi-.'ii .,, '"'. 

•Con l'elezione del Dorigo si espresse il bi-
"sogno di accrescere il numero de''Viostri uomini 
jìnbbìici, senza fermarsi alla solita litania. 

'.Con quella del nob. Mantica si. addimostrò 
idi rispettare l'onestà od iibuon voler&i.. come 
lanche, |l)'o(prendólo ,ad 'altri, si diede una lé-
feiòricella che probabilmente quo' signori avranno 
wpitff pel dorò, verso. 

¥ Quanto a ;rap,; ho: fiducia di. avere .co' miei 
..ammonimenti, benemeritato«della Patria I Ma: so 
(jualeuno non crede alle mie honomerpnze, uon 
me ne importa davvero. ,!;..:; . , , , . : 

Vi erano di quelli che. (perchè loro tornava 
conto) sciamavano :. o Ajace o morie, ma io nò'; 
ho desiderata ed ottenuta, sebbene-con qualche 

Vsaorilìcio, la cóncUiazioM. . • 
E la sorto ha favorito, meglio di quanto po­

tevo immaginarmi, corto combinazióni che taluni 
pofeìhbero ritenere cnbalisliche. ì^on è infatti 
hello yedéi'e riuscito il iVIorctti (non ";proposto 
dìi .hfî siina delle duo .assemblee), e vederlo, con 
voti 224 intimare il retnur a chi gli. correva 
dietro Cprf' voti 223, e che quindi per un punto 
porse;la cappa? E non fu. graziosa la sorto ohe 
Collocò dappresso (nella ìiaU ^ci prefa-ìit) il ' 
caporione,.)por cui al-venne tanto moto, elétio-
raie, ed (in novellino 'candidato" che ih certo 
modo rappresenterehbp in. Consiglio la micUia-
2(o««,','e: il, ppcp calcolo do' partiti politici^ he' 
npgozii amministrativi ?, . ,. : 

Ma non la finirei piò, se dovessi lutto; dirvi 
qnflllp.̂ plip. la ffwola siijiiifìcq,. E .siPPeme, scrivo 
nel Ginriiahllo, e non nel Giornatoiw, devo, mio 
malgradpifar punto. Del restò supplisca, a quanto 

,;,:,, non volli e non seppi dire, Ifti„iantasia de'Lot-
^J: ' tori benevoli. ., • , ,,,,,, , , 
K ; • • • , ' ' :•'• ' • - -• '. '.-.' .:; '.. ' . . A v v . " ' • ' . • ' • 

m 

AMENITÀ; E L E T T O R ^ A b l , ; -

Sabbaio, e nella mattina di domenica; appar­
vero :piu;ccchi carici lotii.eón la: firma «/wouiij/éf-
tori. Si credeva, dapprincipio, che queir esposi­
zióne'fosse unii strategia elolfofalo a d.Vn'ho della 
nostra lìs(rt (li''i(pnftltaMoiie^^fiprf disperderò i 
voti. Ma, prose informazioni esàtioj-'possiamo 

\dift:-cl)0 ciò non el'a to scopo di"'qiùìglì 'iiliimì 
jèartolloni, Dgpqno, avhuon.:(lirittp, possiamo ri-, 
;Ìnarcare'coinè in nessuno di e.?si pi fossero i 
;.i)Ìnì 'dìì' Oandidati^^piò: prediletti nella ' Sala 
:M('4/«(;e'A/A:'''.:i':^J.>,'v'.,'•:,.,;;•• •:;•;;:.:.,.: • 

;l:gpili-e le tre'pnbbiitòsiiohi 'M tìitiriuile: di 
'Udine {comò sî  trattasse''tli>\)in.M™0' d'asta) 
fdèllalistà .=dell̂ /̂acf^ è:,,flltpe''4> cartelloni;'il 
;X3ómitaiò eleliorale oorisegnòi/iliille; vìgliettini' 

JcPi homi dei candidati da dispensaci'^ a ^quelli 
=|chè,: passandp per istrada, avessero :• muso da 

Eleltpri. Inparicati della dispensa furono ?[''si-; 
gneri Sponghia e Cpssetti, livree serptine del' 
Teatro Sociale e del Teatro Minerva. È PIÒ 

perchè nessuno s'accorgesse dpl tiro, e quindi 
accettasse il, viglieltino, credendolo un invilo 
tecttralé'lHi 'ì y;' ì;l:i'v"."'.'' ;, ' , : , ' ; . ' • 

Domenica,.' assai pei' tempo, la bassa fòrza 
del purtito era in mòtO; 'rutti ambivano al nójosò 
onore : di p'rendoi*; jwrfé ,̂ i Seggiì jnfa tti in éia-
scheduna Seziono , tino ó dite rfidi, riuscirono a 
prendere, posto. Se non die, venne ordine su­
periore (Ir tenerli d'pcchio ! ! ? ? , 

Nello spogìip delle, schede essendone oapitnta 
una col: nomo Aluntiva nob. Pietro, il fido \'o-\ 
leva olio'qtiel voto s'intendesse dato al nob. 
Nicolò; ma il Presidente delia Sezione, non 
volle saperne disiiratta manovra interpreiativa. 

• Il bravo Presidente; òhe sostenne ' in, Pelai 
modo, l'onestà della carica, 6 ;II signor Pietro 
Biasutti, .egregio falegname. E f questo propo-; 
sito, iin Tìzio notò molto argutamente che il 
snddétto :; signor' Biasutti è ''anche' appaltatoro 
dplle casàpda ijipvtò del Comune. Clic avesse 
davvero pontribùito anch'egli a seppellirò la: fa-
ììlosa Consorteria f: 

I Corpi Santi rispósero ni nostro appello. Il 
risveglio è/.dato ; gli Elettori .liiihno..,comineiato 
a capirla. Dunque speriaftie bcnp per le ele-
:zionipi;ns8Ìmo venture. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Gemona, 25 luglio. 

So a Udine pi fu agilazimte elettorale, qui 
minacpia di avverarsi una Ba«i|ileta rivoluzione I 

11 Direttore della Seuòla'lePiiipa da qualche 
giorno è fuori di, sè^.^edò i.ftep,» unii! in fòrte; 
falange già vittÒrìpsiralle urne, o, pome a !Ci-
vidale hanno scoperto Gisulfo, egli ha dissep­
pellito por.sino m m.Ufiacante,n7.za di cui dal 
66 in poi non s'udiva a parlare e ohe si cre­
deva passata tra: i-fossili.': Vedo'"gli artisti, 'gli 
artieri, i braccianti': seguire il partito néro, 
malgrado le lodi, le parezze, le moine loro 
prodigate. Vede disìruita la Sciìo/a tonica.... o 
il Direttore, senza :pagnotta. E tutto queste ro­
vine avverranno, se invece di sei Messeri, altri 
.sèi oocupasserò il seggio di Consiglièri del 

.Comune I. .••••. :,.....•,.,. ,..,̂ ;,.,,,. .̂  ,, , ,•..,•., 
A.ridurre quel, povero Q .(.u.n povc.i;o,di spi­

rito) a tale eslremo di paura, hanno pontribuito 
r onorevole Pccile ed il celebre Cessa, che fn 
rono qui. (chiamati,'come unforzo dal nostro 
buon Sindaco bisognoso di collaudo) a visitare 
la suddetta Scuola. ; , ; , . , ,̂ . , 

Gredesi .anzi che.per dare maggior autorità 
a quella visita, il Cessa si farà pagare la spo 
cifica; (non so in verità da qual Ministero); anzi 
si farà mandare (come 4icesi abbia fatto altre 
volte noli'occasione d'un viaggio pirpolare in 
Germania) un Decreto postumo d'Ispettore-su­
premo e straordinario,, di tutte Jp Scuòle tec­
niche dell Italia nordics. In questo caso sarà 
nel'suo .Rapporto.stabilita .la. Scuola tecnica di., 
Gemona eomc una neces.viV», una spesa indiseli-" 
libilo;... e T 0' noh'avrà più bisógno di coinu-
nicare agli' Elctlpri le 'Suè paure.;., ch'e potreb­
bero essoj'O pjiv'eldi fOndamonto. B,ai5tà,: vodrijiho' 
come J'andina': dòmienipa'; e aspottàtóji , da' ine , 
un'altra, lettera che schiarirà la situazione» 

COSE DE Li LA d i T T À 

Consiglieri coiti unali etetti nel 19 luglio, 

Morpurgo Àbramo con voti 439, Tpnutti doti. 
Ciriaco 374, DÌ,Brazzà-Savorgnan po. Detalmò 

350, Dorigo Isidoro 304, Braida Francespo 301, 
Mantica nob. Nicolò 273, Moi'etti : dott. cav. 

•6ìo.;Batt. 224.'.^ • •,"•''.•: ""''',',-::'••'', 
: 'Dopo gli .eletti., ottonnoró: voti i signóri ;avv(. 
Schiavi Luigi, Carlo 223, ,.Òrsetti avv* .Giacriniò,, 
210, PèoHo.cav. doti. Gabrielò-Luigi. 197, Ber, 
ghiinz avv. Augusto 137, Morgante Lanfranco,: 
120, Marziiiitini dott. Carlo 103, Br^idOtti Liiigi 
96, Pontini; àott. Antonio ".Mi rMaSgilIrjìnwch;' 
Fabio Oli .Rizzi ' doti. 'ÀAliAgiÓ* 7à,' Vofè ' 
Mai'Po 71; Zanolli, Bohaido:58, Tullio,' dpltor 
Vito 46, Manzoni Giovanni 37; d'EstO Vin-

•conzo,'34.,'" ' ' •• '''•''': ' '• '•• ''!'•'"'": 
Oltre: quésti .signori, v 'è ,ujia lunga'lista di 

altri che ottennerp pochi"voti, oche perciò an­
darono dispersi." 

So l'avv.'Orsetti non riuscì ad ottonerò i voti 
223, da cui'prinoipia la lista dei non clétti_, 
piò 6 da attribuirsi alfa'persuasionp in alpuni 
Elettori della inpoinpdtibilità di lui èome • Con­
sigliere, essendo égli ':av,vocàt0 del Cómuno irì 
paret5chip liti già incoate. 

' '- ( A U T I C O I ^ O COìHUNlClA'CO) .' 

Spiittabilo Redazipne del,Giornale ,, j 
La Promncia del Friuli, . 

Prego la di Lei gentilezza ad aopordare un 
posticino nel prossimo iiumero do| di» Lei pe­
riodico arségiiénté. '."' ' ' ' ',". ' ' : '" ; ' 

« Nel supplemento straordinario del Gioriiàfe: 
di Mitic del 19 andante stava un ingenuo ar-
ticolcttò non firmato, ohe portava ' ih fronte 
Amenità Elettorali ; e ,akaoaìQ questo riguardava 
oselusiyamente il sottoscritto, egli non può sot­
trarsi di girare a quegli uomini senza nome la 
segupnté domanda; Sé fu la testa 'balzana de! 
Segretario della Birtmo/ie. Cidttdino; che disap­
provava l'elaborato del sedicente Comitato Elei-
(orate,'o: se'furono veramente i Cittadini che 
col,, loro voto còndannaròflo ' la lista fritta e 
rifi'itta del Comitiito sfesso?,. : ; ' , . : ; ' ; 

E>:siccomo in oggi:lo scrivente non si trftva' 
disposto di dilungarsi con storioi dettagli, assi-- • 
pui'à. chi 'di : ragiono ' avere :per ; quanto 'stava 
nello ! proprie forze: fatto il, suo dovere '.per 
raggiungere quella libertà da tutti agognata; e 
dicìiiara, csplipìtajnéhté; : che sp; esistono ./degli 
esseri, che della l.ib,ért|i,,,óoh, sennò fà£-é 'altro 
aso ehp di servire a personali, ambizioni : ocì a 
particolari interessi, il;Segretario della./iiMifioHe , 
Ciltodiwa non foco' nò farà mai causa , cpinuno 
con'quelli'spudorati principj. 

Ed a delucidarp ; una : volta ; per sempre la, 
fermézza della, propria bandiqra, ricorda che essa 
porta in :fronte : eguaglianza di diritti, iO di do­
veri fra 1 Cittadini. Di conseguenza egli non 
farà mài adesioiie a coloro che, appàrtpflesseró. 
a quella miserabile casta che serve chi più paga ». 

Oflirie, li 23 luglio 1874; , . ; 
ANGELO Sooipo. 

EMEfllCO M.OBAÌ<D.ÌiSI,,AmnÌ.in!stpatsir« ; 
LUIGI MONTICCO Geranw responsabile. " 

; I>ilc>l|.i:àraa5l<>3aèi. •- ' ' .-:•:• '•••. 

E.iaemlorai !poi'venute::idelle lagtinn'^e sulle- Aque, 
Stt'/.ose. ohe si : v e n ( l o i i « i - » U a . ' B l l T a r l a - I n 
G H a r t i l J x o n i o a s o l l i : credendole confezio-,, 
nate nella mia fsbbria'ai ilni- faoeio un dovere di 'av­
vertire i l Pubblico ohe noo 'ho mai ««mministrato 
Gazose alla Birraria .sufldettai . . . ; • 

; ;tJdJne, lo luglio i a t i ; ' :' :, ' • ' 
t " " '' • '. ;; ".' :, M.'SoiroKNWD. ' ' , 

R E V A L E N T A DO BARRY 
'• (vedi, qiuifta pagina). - ' 

ANTICA FÓNTE DI PEJO 
(vedi quarta pagij>»J-
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I, is s E r^ z, I o isf I E m A N is TU IV z j 
' IS'oti più, TStf.ed.l0in©.. .. 

medicine, kniìf pwgìùshiè^$ptsó, mediante; •Ict Sdì*'-". 
listosit Pm-10 M'ìdtitlé 'iu Bm'ril di'totiàm,, 
deità.: ' ' ^ / ' • : • • , • ' " ' : •'••••"•'• • 

' tte^àlpta; Arabìeav 
l'pericoli S diaihgarini tìh : qui sofferti dagli; amma­

lati pei' oatiSà (li dròghe, ritiuseanti sono .atiualffiente: 
evitati con la cérteaaa di una radicale e prónta gua­
rigione mediante la deliziosa S l ó v à i e s t t t a A -
X-aTbiloa, la- (luàli'restìtiiisce perfetta 'saluta àKli 
aminalatii più estènuatii'lilierfladoll dalle cattive ai-, 
gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipaMoni, 
inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuora, diarreaj 
gonfiezza, oaptìgitri. acoldità., pituita, nausee è vomiti, 
crampi'fl spasimi di siomactì, ihsoiiiiiei flWSioni di 
petto, clorosi, fiori bianchi, (oSse, appréssioue, asftia, 
ronchiti, etisia (consunzione),, dartriti,, ; eruzioni, cu­
tanee, deperimento, reumatismi, gotta,'felibri, catarri 
soifócàmento, isteria,.nevralgia, visti dèi sangue; idro­
pisia, mancanza di freschézza é di; energia nervosa; 
SB anni d'mvaHabile successo. 

N° 75,000 tìiire, compreso quelle di mólti medici, 
del duca di Pluskow,;della,;BÌgaOraniarcheBft di Bré-
liaB,'eeo. ; 

Ciira n. 67,218 ;: ;Yerièzia 29 aprile 1869. ; 
Il Dótt. Antonio Sctìrdilli, giudice-al iribimalo di 

Venezia, Santa Maria ipormosa, Calle QUerini 4778, 
da malattia di fegato. 

Cwra li; 67,811. ^^ Castiglióu ifiorentino (Toscana) 
7 dioembr* iseft ; ,';,;.., ' , 

hs, lieisalenta da lei speditami ha prodotto buon 
effetto nel mio, paziente, e pe,roi6 desidero iivéi'ntf al­
tre libbre citlque. Mi ripèto con-distinta stima, 

Dptt: DOMENICO PAtitoTTi. 
CMTO «. 79,42?. — ,Serr*vaiÌ6,Sofivia (Piemonte) 

«.settembre 1872.. ;, '• ,, ; ' 
he rimeti:ovaglia'hoStàlé per una scatola della vo­

stra maravigliosa farina' tóuttfetilo' Arabica te quale 
ha ..tenuto lin ,vita.,mia;'mogliè,;i!h8;no usa moderata-, 
mente già da tre, anni. Si,;sbbia i miei più septiti 
ringraziamenti eco.' ' ; ' " , • '• , ' 

Prof. PlitTRO •OAiiEvXitf, Istituto Grillo 
•;';-•;, '(Sewavalle^Serivia);-' / ' \ i 

Più mitrièìra che Veatvatto di carnè, eposomizaa 
anche 50 volte il suo-prezzo in altri rimedi. 

In scatole: iMdi'kil.,;2'fr.':B0C-, IjS/kil. 4 fr. 50 
e ; 1 kil.,8 fi!.-, 2 1)2 kil.'Wi'fe 50 e ; e kil. 36; fiv, 
12'kil.i65 fr« S i s i O Q t t l ' « l l ; : H © v a l © m t a : 
scatole da.i/g k i l ^ f c S O o.i,I;:i:iJ., 8 fr.; :< 

h& l i e y a l e u t a . a i t i < 3 l o l o o o : l a t t è in 
3Pblv©i:>érper 12 tazze'2 fr. 'SO'fc.;' per 24 tazze 
4 fr. 5 0 e ; per 48 tazze 8 fri, ih r r à - V O l e t t © ; 
per 6 tazze 1 fr. 30. ĉ  i ,̂ per' 12 itazze 2 ;fr. 50 o.:; per 
4 fr. 5 0 e ; per 48 tazze 8 fri, ih r r à - V O l e t t © ; 
per 6 tazze 1 fr. 30. ĉ  i ,̂ per' 12 itazze 2 ;f 
24 tazze 4 fr. 50 ,0.5 per. 48 tazze 8 fr,' 

Casa T>u. Siàvvy' ó'<-3., ìi. à -via Tòin-
x n a s o O r o ' S S l , R411à*io , ' ' e ih tù t tè ' le ; citta 
presso i principali ;farinaoisti e droghièri^ ' ; > 

KIVENDÌTORÌ: a :£/Bi)ie,pressò le farmacie di Xi it'-' 
lipjfiussi è Giacomo Gomàsàuii Stisiatio lauigi Pii-
bris di Baldassare, JOegrimp, Yaleri. .• lUantova F. 
Dalla fihiara, farni. jReàlà I<]S«M(> ,t.;Cinptti; ÌL . 
Bismutti. Venezia Poitqi. Sianoari ;' Zàìh'niròni : "Ai 
genzia Costantini, Sante Bartoli.Tci-ona Francesco 
Pascili Adriano'Frinzi.yicmja liuigi Majolo, Bel­
lino: Valeri, Stefano .Dalla Vooohitt.e! C. Vitlorio-
Ceneda hk .Maróhètti farm. Padow ; Ròbertij Za­
netti iPiWari e Màtfrp;'flìivoz'2arii; G., B. Arri;goni, 
farm. Portóiòiie.Rovigliov farm. Varasohini. por-: 
togruan A.,Malipieri, farm, .JJom'go A., Diego; G. 
Càffagnoli. rreoiso Zanetti. !ro!mej,3a Gius. Chiussi. 

Il sottoscritto previene i consumatori è spacciatori 
di questa merce di essere; aiiehj^p qaest'annoìy&it 
f o r n i t o d i p © l > i ' 4 i ' l : 4 « ' ' ! » * l * » a o o a o -
o l a qualità assai inigliori e ' r i d u z i o n e • d i 
pr'©5!!io';'eom,6:piit'e èffornito di d i n a m i t e 
n a a l ó i i a l © ' ' © d ; i e s t © i ? a : p ò p :u3o.'inìnaj-corde' 
da-minaiìii diverse'qualitÌÀ80osw:;i' ; '. :j'y: j f • <,, 

Polvtre di Lintz e detta^iinglese per caccia. Le 
polveri nazionali tanto ' da oaotiiKi come da, mina delle 
fabbriche dai fratelli L. M.'dj^ijilercantìnii; che que­
st'anno in vista del molto consumò si cedono, al 
prezzo :di .fal>l)rioai:pronta spedizione franca a dòmi-; 
olilo ,i'egoÌarmohte come dall'articolo 102. 

Il sottoscritto;spera di -vedersi' onoì-ato di com­
missioni; oonjapèi", il pas^atOijjavvè.titèndò, che, ilv suo 
2'onapitd oha'iera& PUztoi d»i éràm.iità * itrsspór-
tato in Borgo Aquileja W. .19, potaa, ;pHr« lo smercio 
al minuto^ *,;" ' • , ' , : " ' ; '' 

"\"-"""Vr', •,",.'-*7uÌBmo"'»iucciou' 
• ,'. • iFàbhrioatore è'depositario. 

i ; :. ;:VIRTtJ;S:MeimEf:ì)EIA'AGtì^^ 
' : . : V • • l ; . . ; • : ' ; • ' ' ' ^'.. •''y^.'È^'mmiX^A. mG^0C}A:-['• •'••'..• ? t ' . ' : '\.':'Wvr. •'̂ i-f̂ ^LC-

del.dÒti;.. Ì.,a, POPP; deiitista della Córte inip. reale 4'Austria;in, Vienna; 'espostai dal dótt. Giulio janol'; ' 
medico pratico, eeii.;ordinata nell'I. R. clinièfi in'Vienna dai sigg. dott. prof. Oppolier, Rettor magnifloo; .. 

li. coasigiièr aulico: di'Sassonia, dott. df Kletzlnski, dótt. BrQ.nts, dótt. Heller, ecc. ' , ; 

Sene per nettare i denti in.generale. Mediante le suo proprietà chimiche, essa scioglie 11 miioo fra i ' ! 
denti 0 sopra„di essi. , , ' 

Specialmente deve raccomodarsene l'Uso dopo pranzo: poichiVle ilbruzze di carne rimaste fra i denti, 
putrefacendosi, ne minacciano lasostonzà e diffóndono dalla bocca uuitriato odore. ; , •' ;; *:; ; , 
„ ; ^nche Mi msifpiotti il tàrtaro tiùwit'noia frid a distaccarsi, essa vieni applicata con vantaggio impedendo ' 
1 induraménto. Imperocché, quando salta: via una particella d iun dente, per quanto sia esigua, il denta óósI 
tìiesso^ a, nudo, è ben prèsto :attaocato;dalle, carie, si guasta senza dubbiOj e propaga il contagio ili denti sànis,;; 

, Essa riaonu arii^if li iti lof-a eòhr ìi«lt&'ile, toompotiendo e levando vi» clrfmioamenteiqitaluaqiia . 
"Sostanza eterogenea/*-' '.•' '^'^ :'.:'.""••/.•>•/'.-i', 

. .. Sssa si mostra, assai proficua nel mantenére i denti posticci. Li conserva; nel lor^ odore e .nella loro •.;; 
-lucidezza originaria,; impedisce la pi-oduzione del tartaro, e toglie qualsiasi cattivo odore. ' " : . • '; 

Aon solo essa tàlma i rfoferi, prodotti dai denti guastati e forati ; pone argine al propagarsi del malèi ^ • 
, Paiimèitti-IHoqua ,di;Anaterinà:pèi';ia bccèa '«nipcatisco che marciscano legéigiveéserve.cdiiieeàl-

niante.^sicuro t càrfpcoMroi dohri:dei denti foratile i dolori reumatici dei denti. ; -i ,; 1. 
7/ Aeqiià di Xmterina per la bocca calma il dolóre in brevissimo tempo, facilmenleisiciirainénte è'Senid', 

che se ne abbia àiomere il mìnimo pregiudiMo. : , ; ' v : ' 
L'Acqua medesima è sopratutto:pi'egevole per mtmlenere il buon odore del flato per togliere e-distruff^ ,; 

gere il cauivo odore che per e.ftso, esistesse,, o basta rispiaquarsi con essa;più volte, al giorno !a bocca; 
]Sssa non si pub abbaslama.enfornidre nei mali .delle gingive. .applicato che si abbia 1' Acqua dì Ana- :; 

teriua per quattro settimane, a' tenore dèlie relative presci-izioiii, sparisce il pa.llore della gengiva amiòalata,, ; j 
iasotteutra-utt vago color di rosa;' -!,--';--:.'-- '''-"•:''-^''', •-••••;;::;:•:'•'"'• •,-'---!'H 

Simile eccellente è/ficacia Ha. guest'Àcgua sui denti vacillanti; mal» di cui soffrono : Qomuaenièhie; tàiiti, • 
scrofolosi, 0 cosi pure, quando per l'età avanzata, le gengive vanno eocessivameute assoltigliàndósi. , ' ; •-, ^ 

//.Icg'tia di Ànaierinaè anche wiisicuro rimedio per le gengive che sanguinano facilménte. Ciò; iì'limde.M 
dàlia debolezza delle; nicchie dei denti. In questo caso è necessaria una.fòrte spazzolai pefeh*/essa ;atuzzióa KS 
la gengiva, provocaiido: cosi, una specie di reazióne. ; ;.- ; . ; . ' • ; , , • ' , . „ : ; , . ' , ' 

:InfiaaiiU,aànJstcazioni,allM9SOéUra3SO. , ,̂  , , - " " ' ' . ' ' "'. ' ; 

J?o lve i ' e l ìkémtrlf lc ia •Vegetf>l)llo 
; , •„ . ,del ,dot t . J. G ; P O P P . ' ' . - . V " . ' ' "'^ ' , " ' ' ' : . • . " • ' • " ' ' ' ' • : : , 

, Questa polvere; pulisce i denti siffattamente che mediante uh uso giornaliero non solainéttta " ttUóhtahà il 
tartaro dei dèntima-acof'esoe'àitwedèsiraiilàibianciiezza e la lucidezza. ' • ; ; - , : • - „ ; : 

Prezzo dalla scatola lire 1 3 0 . ;i - . 

l^ ioiMbo pe i - i I->e£Qti 
^i délrd ' j t tJ . 6. PÒPP. , . / , 

Questo piombó-piSi d p t i si compone della polvere e del. liquido, adoperato ;por empiere i, denti cavi,,; 
cariosi e,per da^e loro:,l^,pri,niitivft;foi;nia e con ciò impedirel'ùltei'lorè dilatazione delle carie; inipédeiido\ 
siffattómènté l'ai^msssfli^si" di avanci niangerècci e della scialiva. nonbhò;l' ulteriore rilassamento della massa 

;Oss.ea sino ai nervi'del dènte, (dal òlio 0 prodótto il male di deSiti),'- ,•• 
•'•-Prezzò-per astuccio l i r e ' 5 ' 3 B . " •' , ; - , . - , ; ' • , , 

-:;,l?a.s.ta,-A.-na.terina,'p©v',.,i .I3!o'nti . - •,, 
,, del dott.,J.'G. POt*P^.,-' -•;-•'•:-•,--::';'• ''."'-V' • 

;, Fino sapone dentriflcib,;per curaro i.denti ed impedire che si,guastino.,É molto da raccomandassi da 
• o g n u n o . - , . , - ; , •;• , ; . r ; . • , . • , ; ; ; , - . ,-;- ' ' • ' " , - ! • , ' - ' • ; , ' • ' - • ' • ' ' ' " , : ' - - ' • 

Da ritirarsi : In C/di'ne presso Giacomo Comessatti aSanta Lucja, le presso yilippuz;!», e , Zandigiàcomo ; e 
Angelo Fabris Mercatovecchio, e ,Cproelli Francesco via Stràzzàmantello, Tries(é, farmacia Serravano, 
Zanetti, Yicóvich, iiì Treuiso farmaóia reale fratelli Dindoni; in 'Ceneda, farmacia Marchetti ; ih Vicensa, 
Valerio; in Pòrrfcnone, farmacia RóvigliO;-in Vnkéjia, farmacia Zampironi, Btìluer, Ponici, Caviola; in 
Rovigo, A, Diego;,inióorai;ja,i Zanetti, Fraiizanl,'fratelli Lazzar, Pontini farmacisti; in Bussano, L. Fabris; 
in JìeIhiKO, hocateìU; 'in Saeile, Sfiseit^ in PoriogruaroiMttìipiéroiy^ . ; :, • 

PREMIATO'; • :;,, , 

• STABILIH'M.TO OTQQBA^ICO 

Kiumco vASsmno 
' MorcàtoTéochio N . Ì 9 - 1 " piano. 

, Si eseguisppnó :: Fatture -7 Cambiali -rr ."Vs-
segni — Carte Valóri—. Circolari — .Indirizzi 
'—Carte'da Visita — Avvisi ^ ' i ^o tè di Cam­
bio —̂  Contorni .^; Etichette per Vini e Liquori 
— Parteoip»zioni— Annunzia- Carte Geogra­
fiche— RUratti r-, Vignette -^Intestazioni— 
Cromolitogratie — e qualsiasi altro.-lavoro, a 
prezzi mòdiciBsiini. , - - • ' ; ••;[ ; 

Apertura; dèi GoUegio-Gónvitto di Desen-
zano: sul Lago, coi, 15 ottóbre — pensione 

__ . annua di it. ,L; 620/— ViUeggiatura per 
l'autunno noii obbligatoria. —̂^ ; Studi elóniént are,: gju-' 
nasiàle, tsosioo.e.iiceiHÌa pareggiatiiai iregii >,'—*-Le­
zioni Ubère in tutto ohe può servire ad una completa 
educazione. H- 'Trattamento sano; abbondante e quale 
suol ubarsi nelle più civili famiglie. •—Posizione del 
Convitto salubre, .àinènft, —• Localiijóòmoili,: yilsli, a-
rieggiali. — Regoiamento intéi'UÓ modeliaóo su ifuéllo 
dei migliori collegi.— Personale di sorveglianza nu­
meroso. ,; ' ' ,1 ., ;' :, :' ,--'•,.. 

Domandare i Programmi alla Direzione,'òhe .gli 
spedisce gratis. 

ACQUA; FERRUGINOSA 
' pKEiriA .KlNO_»rATA ,: • 

; JIITICA FQira DI PEJQ. \ 
; Quest'acqua tanto salutare fu dalla pratica medica 
dichiarata l ' x x i i l o a p o r l a o t i r a f e r r u ­
g i n o s a ; a d e n ì l o l U l o - Infatti òhi conósce la 
P^;o, non prende piiV7tóoaro od altre. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia, 
dai signori Farmacisti d'ogni città e depositi apaun-
ciati. Osserva,ro alla capsula dèlia bottiglia che deve, 
avere: impresso: ANTICA FOSTE PEJO'BORGHETTL 

. - ';;; ':;-l:i»a«li W » 0 '" *-;" "i 
M e o o a n i o o - d e n t i s t a 

• , * . - ; . , - . - ' • - ' - j 

' in UDINE; ivia Merceria N.; 5. ; ' , ; 

Ha prónto liti assortiinento di deiUiartìficiiflM 
a nuovo sistema : ottura (lenti cariati tanto/inji 
oro come in metallo 0 con cemento bianoom 
vendo 'lei apéóialitu dentificie; più ; acclama.lB^ QÌ | ' 
polyen ;edu^)i^iie,,:-nbn;che ;vasétti:, di j)as<o',w 
corallo, ovvero corallo;; ridotto!; in;; mitiutissimll 
ptìlvtìre, adatto anche àJle persóne più déHcate| 
par;la politura dei denti con eSitp sicuro e ,g ià | 
esperiraentato dai suoi numerosi avventori. Ogni.' 
vasetto scosta ; italiane lire 2.50.; 

• -Udine, 1874; Tip. Jae** «St'Colmègna. 


